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Premio internazionale di giornalismo Maria Grazia Cutuli

Settima edizione – anno 2011
Premio Stampa Estera
Biografia di Angela Rodicio
Angela Rodicio, una laurea in scienze dell’informazione all’università Complutense di Madrid e un master in scienze sociali alla Fordham University di New York, è una giornalista della televisione pubblica spagnola Tve dal 1988. Contemporaneamente, ha lavorato per diversi giornali (Diario 16, El Mundo, El Independiente, ecc.), riviste e radio.
È stata la più giovane corrispondente nella storia della rete Tve, quando, nel 1992, iniziò a coprire da Budapest, per l’Europa centrale e orientale, la guerra della Bosnia, fino alla fine del conflitto, nel gennaio 2006. 
Nel 2006 Angela Rodicio aprì il primo ufficio-corrispondenza della Tve a Gerusalemme. Rodicio è fondamentalmente esperta in Medio Oriente: andò per la prima volta in Iraq, ancora in guerra con l’Iran, nell’aprile 1988. Da quell’anno, i suoi servizi sono stati costanti. 
Ha scritto diversi libri. Quest’anno, con Plaza y Janés - Random House - Mondadori, ha pubblicato “El Jardín del Fin”, un libro dove racconta 20 anni di visite e studi sull’Iran. Lavora da tre anni al programma Informe Semanal, il settimanale televisivo d’informazione più antico in Europa. Quest’anno è stata ripetutamente in Tunisia, Egitto, e Libia. 

È stata insignita dei piú importanti premi spagnoli. Tra gli altri, nel 1992, ha ricevuto il Cirilo Rodríguez, premio al miglior corrispondente spagnolo, e il Víctor de la Serna, stessa categoria, dell’Associazione della stampa in Spagna; nel 2002, ancora al miglior corrispondente per l’Associazione della stampa estera in Spagna. 
Premio Giornalista Siciliano Emergente
Biografia di Fabrizio Villa

Fabrizio Villa (Messina, 1964) inizia a fotografare professionalmente nel 1988, dedicandosi esclusivamente al fotogiornalismo. Dal 2002 è giornalista professionista.

Fotografa e scrive per testate quali Panorama, Famiglia Cristiana, SportWeek, Gente, Chi, Oggi, Sorrisi e Canzoni, Sette, Corriere della Sera, Geo, Focus, Der Spiegel. Inoltre collabora con le agenzie Associated Press, France Presse e Contrasto.

Significative testimonianze di eventi legati al dramma dei diritti umani si intersecano, attraverso le sue immagini, con storie d’attualità, fenomeni naturali e ritratti di protagonisti del nostro tempo.

Realizza il suo primo servizio nel 1988, all’interno dell’ospedale neuropsichiatrico di Agrigento; il primo reportage dall’estero, in Cambogia, risale invece al 1993.

Nel 1995 è testimone di storie di morte e distruzione in Bosnia e poi, in Cisgiordania, dell’intifada; è in Turchia, dopo il catastrofico terremoto del 1999, e in Eritrea, con le missioni dell’Unicef.

Nel 2004 l’Unione stampa cattolica gli attribuisce il primo premio per un’immagine, pubblicata sul Corriere della Sera, in cui racconta il dramma dell’immigrazione clandestina in Sicilia.

Pubblica i libri fotografici “Etna colonna del cielo” (De Agostini, 2005) e “Il cielo sopra Catania” (Le Nove Muse, 2008).

Nel 2009 frequenta il corso di “Giornalista embedded” organizzato dallo Stato maggiore della Difesa, e nel mese di dicembre è testimone privilegiato della missione umanitaria italiana “Ridare la luce” a Gaò, una cittadina di 18mila abitanti al confine orientale del Mali, con l’obiettivo di fornire cure oftalmologiche alla popolazione locale. 

Tra le sue mostre: “Come in uno specchio”, chiesa di San Giuseppe al Duomo, Catania, 2007; “Se questi sono uomini”, palazzo Platamone, Catania, 2009; “Agathae”, palazzo della Cultura, Catania, 2010, ora in esposizione permanente al Museo diocesano di Catania.

Premio Stampa Italiana
Biografie di Claudio Monici, Domenico Quirico, Elisabetta Rosaspina, Giuseppe Sarcina
Claudio Monici
Nato a Commessaggio (Mantova), Claudio Monici risiede a Sesto San Giovanni (Milano). 

È professionista dal 1984. Si avvicina al giornalismo alla fine degli anni Settanta, quasi per caso, sacrificando il sogno di fare l’archeologo, quando a Milano nascono le prime radio libere. Poi, gavetta di cronaca e giornalismo di provincia, di giorno a scrivere di “bianca”, di notte a fare il fotografo di “nera”; prima di entrare, nel 1988, nella famiglia Avvenire. 

La prima esperienza di giornalismo internazionale, non ancora da inviato, capita nel 1988, in Pakistan a seguire il ritiro dell’Armata rossa dall’Afghanistan: tre mesi di sconfinamenti clandestini, al seguito dei combattenti afghani. Da allora Monici è stato testimone di tutti i principali fronti di guerra combattuta, e di altre guerre: aids ed ebola, povertà, carestie e terremoti. Ha raccontato i grandi passaggi storici del nostro tempo: la dissoluzione della Yugoslavia, il genocidio in Ruanda, i conflitti dell’Africa sub sahariana (Sud Sudan, Burundi, ex Zaire, Somalia, Eritrea, Angola) e del vicino e lontano Oriente (Iraq, Libano, Afghanistan, Timor Est, Molucche, Libia).  Si è occupato anche di vita quotidiana, per esempio scendendo a 2.700 metri di profondità nel cuore di una miniera d’oro del Sudafrica, accompagnando i minatori con le casse di dinamite.
Domenico Quirico

Astigiano, giornalista a La Stampa da 20 anni, caposervizio esteri, inviato, corrispondente da Parigi, Domenico Quirico si è occupato soprattutto di Africa, Russia e Asia Centrale ed è stato a lungo in prima linea come inviato in Nordafrica. La Stampa gli ha assegnato il premio Igor Man per i reportage da inviato sul barcone degli immigrati dalla Tunisia a Lampedusa.
È autore di libri sul colonialismo italiano (Squadrone bianco. Storia delle truppe coloniali italiane, 2002), il rapporto tra esercito e politica (Generali. Controstoria dei vertici militari che fecero e disfecero l’Italia, 2007), il servizio militare obbligatorio (Naja. Storia del servizio di leva in Italia, 2008), tutti pubblicati da Mondadori. Il suo ultimo titolo, dedicato alla primavera araba e alle rivolte del Maghreb (Primavera araba. Le rivoluzioni dall’altra parte del mare, 2011), è edito da Bollati Boringhieri. 
Elisabetta Rosaspina

Nata a Montescudo (Rimini), Elisabetta Rosaspina lavora come giornalista a Milano. È stata cronista alla Notte dal 1979 al 1986, poi cronista di giudiziaria al Giornale di Montanelli dal 1986 al 1989, e infine, dopo alcuni mesi al mensile Capital, ancora cronista al Corriere della Sera da maggio 1989.

Dal 1998, come inviato, ha lavorato per il Corriere della Sera in Italia, Europa, America Latina (dove ha coperto l’uragano Mitch in Nicaragua e il terremoto in Colombia), negli Stati Uniti, nei Balcani (dove ha seguito la guerra in Kosovo e la caduta di Milosevic in Serbia), in Australia e in Giappone (per le Olimpiadi e la Formula 1), in India, in Congo (per la guerra nell’Ituri), in Medio Oriente. Dal 2007 al 2011 ha ricoperto la carica di corrispondente da Madrid. Dall’agosto scorso è tornata nella redazione di via Solferino con l’incarico di inviato, che ha coperto seguendo, tra gli altri avvenimenti, la guerra in Libano, il conflitto palestinese e la strage di Beslan in Russia.
Giuseppe Sarcina
Milanese, nato nel 1962, laureato in Scienze politiche, allievo del quarto biennio dell’Ifg (Istituto per la formazione al giornalismo di Milano, Giuseppe Sarcina è giornalista professionista dal 1986).

Ha lavorato al Mondo dal 1988 al 1994 e dal 1995 lavora al Corriere della Sera, dove si è occupato principalmente di economia e politica, nella redazione di Milano e nell’ufficio di corrispondenza di Roma. Dal 2003 all’agosto 2007 Sarcina è stato corrispondente da Bruxelles, sempre per il Corriere della Sera, e da settembre 2007 a settembre 2009 è stato capo redattore dell’inserto CorrierEconomia. 
Infine dal 2009 ricopre mansioni di inviato, su temi di economia, esteri e politica interna. Quest’anno ha seguito con continuità tutta la rivolta tunisina.
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